
Apis mellifera rappresenta la specie più
diffusa del genere Apis. Essa originaria-
mente popolava l’Europa, l’Africa,

l’Asia Occidentale e, dopo la scoperta dei nuovi
continenti, è stata introdotta anche nelle
Americhe, in Australia ed in Nuova Zelanda. 
L’Italia, sul territorio peninsulare ed in
Sardegna, è patria della sottospecie ligustica
(Apis mellifera ligustica Spinola, 1806), mentre
la regione Sicilia è patria della sottospecie sici-
liana dell’ape mellifera (Apis mellifera sicula
Montagano, 1911). 
È bene comunque ricordare che la distribuzione
territoriale delle diverse sottospecie di Apis mel-
lifera è influenzata in maniera determinante
dalle movimentazioni, dalla compravendita di
famiglie, sciami e pacchi d’api; senza conside-
rare poi il commercio nazionale ed internazio-

nale (soprattutto dal Sud America) di api regi-
ne. 

L’Unità Operativa di Apicoltura
L’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle
Regioni Lazio e Toscana è un ente sanitario di
diritto pubblico che come suo compito istituzio-
nale si propone di tutelare la salute degli ani-
mali e la sicurezza degli alimenti destinati al
consumo umano. Al tempo stesso l’IZSLT si
occupa di ricerca e di formazione. Altri compiti
istituzionali dell’IZSLT sono rappresentati dalle
attività di farmacoviglianza, sorveglianza epide-
miologica e di cooperazione internazionale. 
L’Unità Operativa di Apicoltura (U.O. Apicoltura)
dell’IZSLT, istituita nel 2008, si propone di tute-
lare la sanità delle api e di garantire la sicurez-
za alimentare e la qualità dei prodotti dell’al-
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veare. Inoltre si occupa di formazione
degli operatori e di ricerca. Esegue attività
diagnostica di laboratorio delle principali
malattie delle api, analisi batteriologiche,
melissopalinologiche e morfometriche. La
U.O. Apicoltura collabora attivamente con
altri laboratori (es. chimico, biotecnologie,
etc.) ed Uffici (es. formazione) dello stes-
so Istituto Zooprofilattico e di altri Istituti
ed Enti. 
Suo compito istituzionale è anche, quello
di fornire un supporto tecnico ai Servizi
Veterinari Pubblici e pareri tecnici per
quegli Enti dello Stato (es. ministeri e
regioni) deputati alla stesura di norme per
il settore. Tra le attività di ricerca svolte si
possono annoverare studi di sorveglianza
epidemiologica sulle malattie delle api e
sull’inquinamento ambientale realizzato
attraverso le api ed i prodotti dell’alveare. 

L’analisi morfometrica
certificata
Dal 2010 è stato sviluppato, presso l’U.O.
Apicoltura, un nuovo servizio ad uso degli
apicoltori: l’analisi morfometrica per l’i-
dentificazione di sottospecie di Apis melli-
fera. Tale metodica nel 2011 è stata
accreditata ai sensi della norma UNI CEI
ISO IEC 17025.
Apis mellifera spp. conta numerose sotto-
specie (o razze) che si distinguono per i
caratteri morfologici e la diffusione geo-
grafica (Tabella 1).

Tabella 1 - Le principali sottospecie 

di Apis mellifera

Apis mellifera ligustica (Spinola,
1806); Apis mellifera sicula
(Montagano, 1911); Apis mellifera
mellifera (Linnaeus, 1758); Apis mel-
lifera carnica (Pollmann, 1879); Apis
mellifera caucasica (Gorbachev,
1916); Apis mellifera adansonii
(Linnaeus, 1758); Apis mellifera inter-

missa (Buttel-Reepen, 1906); Apis
mellifera syriaca (Skorikov, 1829);
Apis mellifera cypria (Pollmann,
1879); Apis mellifera lamarckii
(Cockerell, 1906); Apis mellifera tauri-
ca (Alpatov, 1935); Apis mellifera
remipes (Gerstäcker, 1862); Apis mel-
lifera sahariensis (Baldensperger,
1932); Apis mellifera jemenitica
(Ruttner, 1976); Apis mellifera adamii
(Ruttner, 1980); Apis mellifera capen-
sis (Eschscholtz, 1822).

Le due sottospecie autoctone del territorio
italiano, di notevole rilevanza zootecnica,
sono: Apis mellifera ligustica ed Apis mel-
lifera siciliana (che rappresenta un parti-
colare adattamento all’ecosistema sicilia-
no).
Apis mellifera ligustica (Spinola, 1806), o
ape italiana, è originaria della penisola
italiana e della Sardegna. Appartiene al
gruppo geografico del bacino del
Mediterraneo Centrale ed a quello
dell’Europa sud-orientale (Classificazione
secondo Ruttner del 1988). Fra tutte le
razze presenti nell’Europa continentale,
l’ape mellifera ligustica è quella che ha
avuto la più piccola area originaria di
distribuzione, per la presenza del mare
intorno alla penisola e delle barriere mon-
tuose al nord di questa. È stata esportata
fin da tempi lontanissimi in tutto il mondo
per le sue caratteristiche di predisposizio-
ne all’allevamento. Infatti, le api di tale
razza si mostrano particolarmente docili e
attive, con spiccata attitudine all’alleva-
mento della covata (grazie alle elevate
capacità di ovodeposizione delle regine),
l’ottimo attaccamento al favo e la scarsa
tendenza alla sciamatura.
Nel presente lavoro sono riportati i risul-
tati delle analisi morfometriche realizzate
dalla U.O. di Apicoltura dell’IZSLT su 280
campioni provenienti dal territorio nazio-

nale per la identificazione di sottospecie
di Apis mellifera, realizzati nel periodo
2010-2012. 

Materiali e metodi
I 280 campioni analizzati erano costituiti
da almeno 30 api operaie adulte giovani
conservate in alcool etilico assoluto a
temperatura ambiente.
Le analisi morfometriche sono state rea-
lizzate sulla base di caratteri morfometrici
estesi ad un’ampia gamma di misurazioni
(Tabella 2), realizzate sia sulla ala ante-
riore destra (Fig. 1) che sul secondo e
terzo tergite di api operaie adulte giovani
(Fig. 2), così come previsto dal protocollo
ufficiale del CRA-API di Bologna, ripren-
dendo diversi dei parametri descritti ed
analizzati da Goetze (1940) e Ruttner
(1988).

Tabella 2 – Caratteri morfometrici analizzati 

Nervatura cubitale A
Nervatura cubitale B
Indice cubitale
Angolo A4
Angolo B4
Angolo D7
Angolo E9
Angolo G18
Angolo J10
Angolo J16
Angolo K19
Angolo L13
Angolo N23
Angolo O26
Lunghezza ala
Larghezza ala
Colorazione 2° tergite
Colorazione 3° tergite

I dati ottenuti dalle misurazioni sono stati
poi sottoposti ad analisi statistica median-
te analisi multivariata discriminante
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(Probabilità a posteriori) (Bouga et al,
2011), considerando una percentuale di
rispondenza agli standard di sottospecie
pari al 95%.

Risultati
I campioni inviati da apicoltori del territo-
rio nazionale provenivano da diverse
regioni, ma principalmente dal Lazio, dal
Veneto e dalla Sicilia. Nello specifico, sono
stati analizzati: 202 campioni provenienti
dal Lazio, 20 dal Veneto, 19 dalla Sicilia,
19 dalla Toscana, 6 dall’Umbria, 6 dalla
Calabria, 5 dalla Puglia, 3 dall’Emilia
Romagna. Per un totale di 280 campioni.

Nel grafico 1 è possibile osservare la
rispondenza alle diverse sottospecie di
Apis mellifera dei 280 campioni naziona-
li analizzati dalla U.O. Apicoltura nel
periodo 2010-2012.
I 280 campioni analizzati erano costituiti
da almeno 30 api operaie adulte giovani
conservate in alcool etilico assoluto a
temperatura ambiente.
Il 50% dei campioni analizzati è risultato
rispondente ad Apis mellifera ligustica, il
2,1% dei campioni, tutti provenienti dalla
regione Veneto, sono risultati rispondenti
ad Apis mellifera carnica. Infine, il 47,9%
degli alveari analizzati sono degli ibridi.

Di seguito (Tabella 2) è riportata la strati-
ficazione dei risultati di identificazione dei
campioni nazionali di Apis mellifera sud-
divisi per regione di appartenenza.
I 280 campioni analizzati erano costituiti
da almeno 30 api operaie adulte giovani
conservate in alcool etilico assoluto a
temperatura ambiente.
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Figura 1. Punti di repere sulle nervature dell’ala anteriore destra

Figura 3. Esito dei campioni analizzati nel periodo 2010-2012 provenienti dal territorio nazionale

Figura 2. Analisi allo stereo microscopio dei
campioni
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Considerazioni e conclusioni
Dei 280 campioni provenienti dal territo-
rio nazionale ed analizzati dalla U.O.
Apicoltura nel periodo 2010-2012, solo il
50% ha dimostrato una rispondenza ad
Apis mellifera ligustica (se anziché consi-
derare una rispondenza agli standard di
sottospecie pari al 95% fosse stato adot-
tato un criterio meno restrittivo con una
rispondenza al 90%, la presenza di Apis
mellifera ligustica per i campioni analizza-
ti sarebbe risultata di soli 4,4 punti per-
centuali superiori, passando così 50% al
54,4%). Risulterebbe quindi una entità di
colonie di ape italiana in purezza simile a
quella delle colonie ibride.
Analizzando i risultati nelle diverse regio-
ni, malgrado il basso numero di campio-
ni, il quadro che si presenta sembrerebbe
piuttosto disomogeneo sul territorio
nazionale. Strategie concrete di interven-
to dovrebbero essere attuate per tutelare
la sopravvivenza della nostra ape sul suo
territorio di origine.

* Gli Autori fanno parte 
dell’Unità Operativa di Apicoltura 

di Roma, presso l’Istituto Zooprofilattico
Sperimentale delle Regioni 

Lazio e Toscana

Titolo originale del lavoro:
Risultati delle analisi morfometriche per
l’identificazione di sottospecie di Apis
mellifera realizzati nel periodo 2010-
2012 dalla U.O. Apicoltura dell’IZSLT.
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Tabella 2 – Stratificazione dei campioni nazionali analizzati secondo la regione di provenienza

Regione Numero di Apis mellifera Apis mellifera Apis mellifera Ibrido
campioni analizzati ligustica (%) carnica (%) siciliana (%)

Lazio 202 56,6% 0 0 43,4%

Veneto 20 5% 30% 0 65%

Sicilia 19 27,8% 0 0 72,2%

Umbria 6 50% 0 0 50%

Calabria 6 16,7% 0 0 83,3%

Puglia 5 20% 0 0 80%

Emilia Romagna 3 33,3% 0 0 66,7%

Toscana 19 21,1% 0 0 78,9%

Totale campioni analizzati 280
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Ape Regina di Apis mellifera Ligustica: possiede addome di color cuoio.
Courtesy: Prof. Tiziano Gardi
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